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Al Presidente del Consiglio regionale del Piemonte

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA ^ °^ «
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno

(Non più di una per Consigliere - Non più di tre per Gruppo)

OGQpTTO: APPLICAZIONE DELLE NORME PREVISTE DAL DL N. 78/2015
Si

(C Premesso che:

ni
il DlTl9 giugno 2015, n. 78, convcrtito con Legge 6 agosto 2015, n.125, reca "Disposizioni
urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi di

sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario

nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali", è esecutivo a tutti gli

effetti di legge;

l'art. 9 ter del citato decreto prevede al comma 1 lettera a) che "per l'acquisto dei beni e

servizi di cui alla tabella A(riportata in allegato), gli enti del Servizio sanitario nazionale sono

tenuti a proporre ai fornitori una rinegoziazione dei contratti in essere che abbia l'effetto di

ridurre i prezzi unitari di fornitura e/o i volumi di acquisto, rispetto a quelli contenuti nei

contratti in essere, e senza che ciò comporti modifica alla durata del contratto, al fine di

conseguire una riduzione su base annua del 5 per cento del valore complessivo dei contratti in

essere";

la lettera b) del medesimo comma prevede che "... gli enti dei Servizio sanitario nazionale sono

tenuti a proporre ai fornitori di dispositivi medici una rinegoziazione dei contratti in essere che

abbia l'effetto di ridurre i prezzi unitari di fornitura e/o ì volumi di acquisto, rispetto a quelli

contenuti nei contratti in essere, senza che ciò comporti modifica della durata del contratto

stesso";

i successivi commi 3 e 4 del citato Decreto Legge riportano indicazioni circa i prezzi a cui

riferirsi nelle negoziazioni con i fornitori e i comportamenti da attuare nel caso in cui le

rinegoziazioni si concludano senza l'accordo con il fornitore.

a seguito dell'interpellanza urgente, 2-01160, presentata alla Camera dal M5S, il 10 novembre

2015, per conoscere come si stesse attrezzando il ministero per verificare l'andamento

dell'applicazione concreta della previsione di cui all'art. 9-ter, nella risposta, del 27 novembre

2015, il Sottosegretario dice che sono le Regioni a dover monitorare gli andamenti concreti

dell'applicazione di queste norme.

INTERROGA

II Presidente della Giunta

L'Assessore

per conoscere quali risultati abbia fino ad ora fornito il sistema regionale di monitoraggio

disposto per verificare la corretta applicazione da parte degli Enti del Servizio sanitario

regionale, delle norme sopra citate.

IL CONSIGLIERE FIRMATARIO Davide BONO

FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


